Gerusalemme capitale della Palestina

Il punto di vista palestinese

1. Sintesi

Questo studio non comprende la Gerusalemme Ovest, occupata nel 1948 dalla quale l’esercito israeliano cacciò i palestinesi (120000 abitanti) e ha preso tutte le loro proprietà, aziende e case.

Per secoli, Gerusalemme è stata il cuore politico, amministrativo e spirituale della Palestina. La città di Gerusalemme est - un'area che si estende da Ramallah a Betlemme - è a lungo stato la forza trainante della nostra economia. In realtà, quasi un terzo della nostra attività economica è incentrata intorno a Gerusalemme Est. Data l'importanza economica, culturale, sociale e religiosa di Gerusalemme Est, senza Gerusalemme Est, non ci può essere stato palestinese.

Anche se al centro tre fedi, Israele ha dal 1967 con le sue politiche perseguite sistematicamente volto a garantire il controllo esclusivo sulla città con disprezzo per i diritti della popolazione palestinese indigena cristiani e musulmani . In tal modo, Israele unilateralmente sta prendendo il controllo di Gerusalemme Est, la futura capitale del nostro Stato, mettendo così a rischio la possibilità di una soluzione a due Stati.

Storia Moderna della Città Santa: Una breve panoramica

Quando l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 1947, raccomanda di dividere la Palestina, Gerusalemme e dintorni (tra cui la città di Betlemme, a sud) dovevano essere amministrato a livello internazionale come un'entità separata, o corpus separatum. Tuttavia, durante la guerra del 1948, Israele invase il separatum corpus e ha occupato il 85 per cento del suo territorio.

Nel giugno del 1967, Israele ha occupato il resto di Gerusalemme, o "Gerusalemme Est", inclusa la Città Vecchia. Solo poche settimane più tardi, Israele unilateralmente ha ampliato i confini municipali di Gerusalemme, allargando Gerusalemme Est di dieci volte. I nuovi confini sono stati disegnati per annettere maggiori terre palestinesi con minor popolazione palestinese ed esclusi i centri abitati palestinesi. Nel corso del 1970, quelle terre sono stati illegalmente confiscati da Israele a costruire colonie israeliane, in violazione del diritto internazionale.

Con l'espansione dei confini di Gerusalemme, Israele ha applicato la sua legge, l'amministrazione e giurisdizione sul Grande Gerusalemme comunale (un'area poi estesa a 72 km2 o 1,3% della Cisgiordania) in un chiaro tentativo di annette di fatto Gerusalemme Est e parti di Cisgiordania. Questa annessione ha violato il divieto di acquisizione di territori con la forza ed è stato dichiarato "di nessuna validità legale" da parte del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.

Cambiamenti demografici

a) Dal 1967, il governo israeliano ha cercato di consolidare il suo controllo su Gerusalemme perseguendo sistematicamente una serie di politiche:

a. Stabilire colonie illegali: Israele ha unilateralmente annesso, occupato Gerusalemme Est ed è stata la costruzione di insediamenti e colonie illegali all'interno e lungo i suoi confini espansi su terre confiscate ai palestinesi ed annessi illegalmente. Questi insediamenti ora formano un anello intorno all'intera parte occupata della città, sigillandola fuori dal resto della Cisgiordania. Oggi, oltre 190.000 dei 500.000 coloni nei Territori Palestinesi Occupati vivono a Gerusalemme Est occupata.

b. Revoca dei diritti di residenza, soggiorno e negare il ricongiungimento familiare: obiettivo delle politiche israeliane a Gerusalemme Est occupata, è stato detto da diversi dirigenti israeliani chiaramente e ripetutamente è quello del mantenimento di una maggioranza demografica ebraica israeliana a Gerusalemme. Questo obiettivo è stato dichiarato ufficialmente in un rapporto dal Comitato interministeriale per esaminare il tasso di sviluppo per Gerusalemme nel 1973. In questa relazione è stata fatta la raccomandazione che il "equilibrio demografico tra ebrei e arabi deve essere mantenuto come lo era alla fine del 1972."

Nel tentativo di mantenere questo "equilibrio demografico," Israele ha proibito a migliaia di palestinesi di residenti nella città dalla nascita di rimanere, revocando i loro diritti di residenza.

c. Come "residenti permanenti" in Israele, palestinesi di Gerusalemme Est hanno diritti sproporzionati e ridotti rispetto ai cittadini israeliani della città. Ad esempio, Israele ha il potere di togliere loro la loro residenza esclusivamente a sua discrezione. Pertanto, i palestinesi residenti di Gerusalemme Est occupata devono mantenere la loro "centro della vita" a Gerusalemme Est; altrimenti corrono il rischio di perdere il loro status di residenza. Oltre alla revoca della residenza, Israele si rifiuta di concedere abitualmente coniugi palestinesi di status di residenza non-gerosolimitani, impedendo loro di risiedere a Gerusalemme e di negare il ricongiungimento familiare.

d. Più di 13.000 carte di identità palestinesi "residenti permanenti" sono stati revocati tra il 1967 e il 2008, incidendo direttamente su oltre il 20 per cento delle famiglie palestinesi a Gerusalemme Est occupata, in un processo di pulizia etnica strisciante. Tra il 2006 e il 2008, Israele ha revocato 4.577 carte di identità palestinesi "residenti permanenti".

e. Terra confiscata, restrizioni alla costruzione per i palestinesi e demolizioni delle case: oltre a prevenire la crescita urbana palestinese, confiscando le terre palestinesi e la costruzione di colonie, Israele ha adottato una serie di politiche di zonizzazione discriminatorie volte a rendere difficile per i palestinesi di costruire nella loro terra o di ampliare le strutture esistenti . Come risultato, ci sono solo permesso di viver e costruire solo sul 13 per cento di Gerusalemme est. Inoltre, il permesso rilasciato dall'autorità di occupazione se venisse lasciato di costruire all'interno di tali aree sarebbero costosi e quasi impossibile da ottenere a causa di serie di misure e politiche restrittive e discriminatorie di Israele, dando così al governo israeliano la possibilità di demolire le case dove edificazione, tra cui l'ampliamento, è stato effettuato senza un permesso israeliano che difficilissimo da ottenere.

f. Queste politiche discriminatorie hanno anche portato a una grave sovraffollamento a Gerusalemme Est, una situazione che peggiora col tempo dato che la popolazione palestinese cresce naturalmente. Dal 1967 fino ad oggi, la popolazione palestinese di Gerusalemme comunale secondo la definizione israeliana, è passata da 68.600 a 300.000 con un incremento del 228 per cento. Entro il 2020, il numero dei palestinesi che detengono le carte di soggiorno Gerusalemme è previsto diventare più di 400.000 (sulla base di un tasso di crescita media della popolazione del 3,4 per cento).

g. Le stime indicano che dal 1967, Israele ha demolito oltre 3.200 case e altre strutture a Gerusalemme est, tra cui diversi siti storici e religiosi, come lo storico quartiere marocchino nella Città Vecchia di Gerusalemme. Secondo l'Ufficio Centrale di Statistica palestinese, le autorità israeliane hanno demolito 94 case palestinesi nel 2005, 83 nel 2006, 78 nel 2007, 87 nel 2008 e 103 nel 2009. Nel 2010, dati diffusi dal gruppo di lavoro di spostamento delle Nazioni Unite, 78 strutture di proprietà palestinesi privata sono state demolite a Gerusalemme Est, tra cui case.

h. Chiusura Imponente: Dal mese di marzo del 1993, Israele ha proibito non di Gerusalemme ai palestinesi di entrare in città se non ottengono un permesso israeliano-rilasciato, che è raramente viene concesso. In quanto tale, oltre 4 milioni di palestinesi viene negato l'accesso ai luoghi santi di Gerusalemme, sono vietate attività di a studio a Gerusalemme Est e sono negati alcuni trattamenti medici che sono disponibili solo negli ospedali di Gerusalemme Est.

i. La costruzione del Muro: Il percorso del Muro in Gerusalemme Est occupata e intorno divide la Cisgiordania in due aree distinte e completamente isolati, isolando Gerusalemme est dal resto della Cisgiordania causò devastanti effetti economici e sociali.

j. Inoltre limita l'ultimo spazio disponibile per la crescita urbana palestinese di cui ha molto bisogno, facilitando la costruzione e l'espansione degli insediamenti. Inoltre, il Muro recide l'asse nazionali di trasporto che collega la Cisgiordania con Gerusalemme e ha portato a un afflusso di palestinesi di Gerusalemme al centro della città.

2. Fatti fondamentali

Circa il 35 per cento della nostra economia dipende dalla Metropolitana Gerusalemme Est, che si estende da Ramallah a Betlemme.

La comunità internazionale, comprese le Nazioni Unite, gli Stati Uniti (prima dell’amministrazione Trump) e l'Unione europea e tutti gli stati non riconoscono pretesa di Israele di sovranità su Gerusalemme Est.

A causa delle restrizioni israeliane discriminatorie sull'uso del suolo, i palestinesi di Gerusalemme Est vivono e costruiscono sul solo il 13 % della terra palestinese. Coloro che, in mancanza di altre alternative, costruiscono o senza permessi o quando l'applicazione è in attesa , sono soggette a sgomberi forzati e demolizioni delle case. L'esercito israeliano ha distrutto oltre 3.000 delle nostre case a Gerusalemme Est occupata dal 1967.

I palestinesi di Gerusalemme, che costituiscono oltre il 36 per cento della popolazione di Gerusalemme (compresa la parte Ovest, occupata nel 1948 e dove la popolazione palestinese ha subito una totale pulizia etnica), ricevono meno del 10 % del bilancio comunale di Gerusalemme, mentre sono obbligati a pagare tasse come gli altri israeliani. In 48 anni di occupazione, gli israeliani illegalmente hanno confiscato il 87% della superficie di Gerusalemme Est ( e annettendo anche una larga fitta della Cisgiordania estendendo i confini ad est). Oggi i palestinesi a Gerusalemme Est sono ghettizzati nel 13% della superficie mentre prima dell’occupazione controllavano il 100%.

3. Diritto Internazionale

I. Risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 242 (1967) sottolinea "l'inammissibilità dell'acquisizione di territori con la guerra" e chiede il ritiro delle forze armate israeliane dai territori occupati nel recente conflitto."

II. Risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 252 (1968) stabilisce che il Consiglio di Sicurezza "[paragrafo c] considera che tutte le ... le azioni intraprese da Israele ... che tendono a modificare lo status giuridico di Gerusalemme non sono validi e non possono cambiare questo stato."

III. Risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 476 (1980) stabilisce che il Consiglio di Sicurezza "[paragrafo r] e conferma che tutte le ... le azioni intraprese da Israele, la potenza occupante, con l'intento di alterare il carattere e lo status di Gerusalemme ... non hanno alcun valore legale ... e anche costituiscono un grave ostacolo al raggiungimento di una soluzione globale, giusta e la pace in Medio Oriente duratura ".

4. La posizione palestinese

In conformità con il diritto internazionale e, come affermato nella Dichiarazione dei Principi, tutta Gerusalemme (e non solo a Gerusalemme Est) è oggetto di negoziati sullo status permanente. Per quanto riguarda Gerusalemme Est, perché rimane una parte del territorio occupato dal 1967, Israele non ha diritto a una parte di esso; tutte le confische di terre palestinesi, le annessioni e le colonie sono illegali.

Anche Gerusalemme Ovest, dal punto di vista del Diritto internazionale e le risoluzioni ONU, viene considerata occupata e non si accetta la sovranità israeliana su di essa e c'è il problema del ritorno e delle proprietà: case e attività di 120000 palestinesi espulsi dai quartieri di Gerusalemme Ovest nel 1948 e che Israele si è impossessata dalle loro proprietà illegalmente; questi quartieri si attraversi a piedi Gerusalemme Ovest osservi le caratteristiche architettoniche tipicamente arabe palestinesi delle case e dell'ambiente.

Come lo è Gerusalemme, il cuore politico, economico e spirituale della nazione palestinese, non ci può essere stato palestinese senza Gerusalemme Est, in particolare la città vecchia e la zona circostante, come sua capitale.

Siamo impegnati a rispettare la libertà di culto a, e l'accesso a, siti religiosi all'interno di Gerusalemme Est per tutti. Saranno prese tutte le misure possibili per proteggere tali siti e preservare la loro dignità.

Al di là di garantire la sovranità palestinese su Gerusalemme Est, si prenderà in considerazione una serie di soluzioni, purché siano nel nostro interesse e in linea con il diritto internazionale.

Ad esempio, Gerusalemme potrebbe essere una città aperta per palestinesi e israeliani- la capitale di due nazioni. Quale che sia la soluzione specifica, Gerusalemme Est è essenziale per la vitalità economica, politica e culturale del nostro futuro stato. Non ci può essere un'economia integrata nazionale palestinese e, quindi nessuna soluzione duratura del conflitto, senza una soluzione negoziata su Gerusalemme che garantisce i diritti palestinesi ed in conformità al diritto internazionale e alle risoluzioni dell'ONU .
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Copiato dalla pagina fb del Dr. Khaled al Zeer , medico palestinese residente in Italia

Dott. NABIL KHAIR è un medico palestinese in Italia, ha contratto il Coronavirus durante il suo lavoro di trattamento dei pazienti.

È un medico specializzato in Medicina Preventiva e Geriatria, vive in Italia da decenni ed è cittadino italiano.

Dott. Khair è l'ex Segretario del movimento Fatah in Italia ed è il vice presidente dell'Unione Generale delle comunità palestinesi in Europa. È considerato uno dei pilastri dell'azione palestinese in Italia ed in Europa.
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